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Following the fall of the Roman Empire Mantua, wich was then known for its role as the birthplace of Virgil, experienced a 
gradual decline. It declined, to become a modest village situated along the Mincio river with apartments among the 
marshy forests. Then in the year 804 an event occurred that was to change its history. On the site where the impressive 
basilica of Sant'Andrea now stands was found what was held to be a part of the blood that Christ shed on the Cross. The 
relic attracted the interest of both the emperor and the pope, and before long the village had become a diocese and 
shortly afterwards a county. Gradually it gained religious, political, economic and cultural relevance; in short, Mantua 
became a city. 
With similar origins and with its exceptional civic buildings , it is hardly surprising that the city should have witnessed the 
creation of several uniquely distinctive churches, designed, built or decorated by artists such as Andrea Mantegna, Leon 
Battista Alberti, Correggio, Giulio Romano, Paolo Veronese, Tintoretto, Ludovico Carracci, Peter Paul Rubens, Filippo 
Juvara and numerous others. At its height the city had around a hundred religious buildings, many of which were of 
outstanding beauty. Although the tragic events of the second half of the 18th century destroyed much of this heritage, a 
great deal still remains, making Mantua one of the major destinations for those in search of sacred art in Italy. 

LA VIA SANTA 

In seguito alla caduta dell'Impero Romano Mantova, che era allora nota per il suo ruolo di paese natale di Virgilio, conobbe un 

graduale declino. Decadde, fino a diventare un modesto borgo situato lungo il fiume Mincio con dimore tra i boschi paludosi. Poi, 

nell'anno 804, accadde un evento che ne avrebbe cambiato la storia. Sul luogo dove ora sorge l'imponente basilica di Sant'Andrea è 

stato ritrovato ciò che si riteneva fosse una parte del sangue che Cristo ha versato sulla Croce. La reliquia attirò l'interesse sia 

dell'imperatore che del papa, e in poco tempo il villaggio divenne una diocesi e poco dopo una contea. A poco a poco ha acquisito 

rilevanza religiosa, politica, economica e culturale; in breve, Mantova divenne una città. 

Con origini simili e con i suoi eccezionali edifici civili, non sorprende che la città abbia assistito alla creazione di numerose chiese 

dal carattere unico, progettate, costruite o decorate da artisti come Andrea Mantegna, Leon Battista Alberti, Correggio, Giulio 

Romano, Paolo Veronese, Tintoretto, Ludovico Carracci, Peter Paul Rubens, Filippo Juvara e numerosi altri. Al suo culmine la città 

contava un centinaio di edifici religiosi, molti dei quali di straordinaria bellezza. Nonostante i tragici eventi della seconda metà del 

Settecento abbiano distrutto gran parte di questo patrimonio, molto rimane ancora, facendo di Mantova una delle principali mete di 

chi è alla ricerca di arte sacra in Italia. 


